AL DIRETTORE DI CONFINDUSTRIA,
STEFANO PARISI

Stefano Parisi Confindustria
lunedi 2 luglio 2001

Caro Stefano,

consentimi di ricordarti di intervenire con la massima urgenza sul Questore
(come dicevi, ma meglio sarebbe il Prefetto) per ripristinare la mia tutela
anche su Roma (confermata nel resto d'Italia). Mia moglie e allarmatissima
ed anch'io sono molto preoccupato. Voglio continuare a fare le cose che ci
piacciono ma non vorrei che le minacce di Cofferati (riferitemi da persona
assolutamente attendibile) nei miei confronti venissero strumentalizzate da
qualche criminale.

A risentirci domattina.

Grazie. Marco

NB: la frase sottolineata é stata eliminata nella versione consegnata
al quindicinale Zero in condotta che per primo |I’'ha pubblicata.



